
PROTOCOLLO D'INTESA TRA TL IVIIFJISTERO DELLO SVTLUPPO ECON{OMICO,
ilTREZTOI\E GENERALE PER LA LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE-UFFICIO

ITALIANO BREVgrrl E NTARCHI E IL coNSIGt,Io DELL,oRDIf{E DEI
COI{SULENTI IN PROPRIETA' f]\DUSTRIALE INERENTE I-A COLLABORAZIONE

PER LA FORI{ITTJRA D[ U}{ SERVTZIO INFORN{ATIVO ALL'U'TENZA, ITi
PARTICOLARE PICCOLE E [,{EDTE INTPRESE, tN N1ATERIA DI STRUN{ENTI DI

PROTEZIONE DELLA PROPRIETA' INDUSTRIALE

Tra

ll h{INISTERO DELLO SVILUPPO ECONONîICO - Direzione Gencrale per la lotta
alla contraffazione - Ufficio ltaliano brevetti e marchi con sede in Roma ei via lVfolrsc n. 2
(C F' 80237390587), rappresentato dal Direttole Generale dott.ssa Loredana Gulino. nel

seguito, anche. Direzione Generalc.

ì1 Consiglio dell'ordine clei consulenti in proprietà inclustrialc. coclice fìscale 91.02L4.6.q.:f 53
con sede in Milano a l'ia Donizetti l/A. in persona del Presidente. cir. Luciano Bosotti. nel

seguito. anche. Consiglic

cntratnbi di seguito dencxninati" srngolarmente, Pafie e, congiuntamente, Pafii

PREN{ESSO CHE

la Direzione Cenerale ha ritenuto opportuno rnettere a ciisposizione delle irnprese. in

parlicolare 1e PMI. incluse 1e rnicroirlprese e 1e urrprese ar"tigiane, nonché gli inventori le cui

invenziotri o progettì potrebbero avere una concretizzazione a beneficio dell'econornia ciei

pacse. una prirna consulenza jnfbnlativa sulla plotezione ollèi1a clai cliritti di proprietà

industriale, in parlicolare in lavore delle irnprese che intendono internazionahzzarc le proprie

attività:

il precletto servizicr infbnrativo prevede una prima fase speriurentale tinaliz.zata a fbrnile la

citata priura consulenza specifica con rifèrìmento a C'ina e Russia;

a)

b)



c) la Direzione Cenerale ha ritenuto opportuuo. al fine di qualifìcare il predctto servizio cli

prima consulenza infblrlativa sulla protezione oil'er1a clai cliritti dclla propr.ietà inclustriale.

visto I'articolo 202 clel decreto legislativo i0 fèbbraio 2005, n. -ì0 e s.m.i.. coínvolgere

professionalità (nel se-uuito Esperli) con le necessarie corìlpetenzc specifìche sulla rnateria

iscritte all'albo dei consulentì istituito presso il Consiglio;

d) il Consiglio ha rnanifèstato 1a pir'r arnpia clisponibilità affinche i consulenti iscritti nel

precletto albo possarro fbrnire. a titolo gratuito. su base r.,olontaria. la propria collaborazione e

si è irnpcgnato a dare la massima intbrrlazione a tutti gli iscritti dell'iniziativa in oggetto;

e) la Direzione Generale ha predisposto delle rnodalità operative per lo svolgimento clel servizio

in questione;

f) il Consiglio con delibela del 20 lu-ulio 2011 ha condiviso le predette nrodalitzì operative

traslresse inbozza per opportuna conoscenza e condivisione:

g) le precletto rnodalità operative per 1o s\lolgimento del servizio sono state consolidate in via

definrtiva con decreto direttoriale del l7 ottobre 2011:

h) il predetto decreto direttoliale pr"evecle che i

regolati con apposito protocollo cl'intesa che

D.lgs 163/2006;

rapporti tra 1a Direzione ed il Consiglio srano

non rientra nel campo di applicazione di cui al

tutto cluanto sopra premesso. si conviene quallto segue.

Articolo I

l. [.e prernesse costituiscc)no parte integrante e sostanziale del presente atto.

Articolo 2

l. La Direzione Cenerale provvede ad istituire presso la sua sede in Roma un servizio di

sportello (nel seguito denomirrato Servizio) dedicato all'utenza. in particolare alle PMI che

itrterrdono internazionahzzare le proprie attivita. al fìrre di fbmire un'intbnrrazione a carattere

generale ed un prirno orientarnento sui diversi strumenti di tutela della proprietà industriale.

nonché per individuare le rnigliori fonne di protezione disponibili in relazione alle esigenzc di

tutela in questo scttore.

2. ll Consiglio si irnpegna a ditlbndere f infbmrazione sul Servizio di cui al comma I tra i

rnembri clell'Ordine in rnodo da sollecitare. da parte degli iscritti, offerte cli collaborazione



volontaria gratuita con la l)irezione Generale utili al raggiungimento delle finalità di cui al

comrna 1.

Articolo 3

1. Il Consiglio si impegna a fbrmare un elenco degli Esperti che hanno provveduto a dare la lor,

disponibilità ed hanno Éfrvra+egfàccefial@le rnodalità operative di cui al decreto direttorial

17 ottobre 20ll .

2. [1 Consiglio si impegna a trasmettere alla Dìrezione Generale I'elenco di cui al comma I e a

comunicare tempestivamente qualsiasi vanazione dovesse intervenire, anche a seguito del

verificarsi dei casi di cui all'articolo 10 del decreto direttoriale 17 ottobre 2011.

Articolo 4

l. Nessun onele a cariccl della Direzione Generale potrà derivare dall'applicazione del presente

protocollo d'intesa.

Rorna, )l 4'{.LD/-I

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

IL DIRETTORE GENERALE

PER LA LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE _ UFFICIO ITALIANO BREVETTI E

MARCHI

(dott.ssa Loredana Gulino)

CONSIGLIO DELL'ORDINE DEI ONSULENTI IN PROPRIETA' INDUSTRIALE

IL PRESIDENTE
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